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ALLEGATO ALLA  DELIBERAZIONE    N.      13/          /CC              DEL     23.04.2013 
 
RELAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE SUL RENDICONTO DELLA GESTIONE 
ESERCIZIO FINANZIARIO 2012. 

 
Gli articoli 151, comma 6 e 231 del D. Lgs. 267/2000 (T.U.E.L.) stabiliscono che al rendiconto della 
gestione deve essere allegata una relazione illustrativa della Giunta Comunale che esprima e 
approfondisca le valutazioni di efficacia dell’azione condotta sulla base dei risultati conseguiti in 
rapporto ai programmi ed ai costi sostenuti, mettendo in evidenza i criteri di valutazione del 
patrimonio e delle componenti economiche, gli scostamenti principali intervenuti rispetto alle 
previsioni, motivandone per quanto possibile le cause che li hanno determinati. 
Il “Rendiconto della gestione” rappresenta il momento conclusivo del progetto di programmazione e 
controllo previsto dal legislatore nel vigente ordinamento contabile nel quale: 
 
Ø Con il bilancio di previsione si fornisce una rappresentazione preventiva delle varie attività previste 

dall’amministrazione esplicando in termini contabili e descrittivi le linee della propria azione di 
governo attraverso l’individuazione degli obiettivi e dei programmi; 

 
Ø Con il conto consuntivo e con i documenti di cui si compone (conto di bilancio economico  e conto 

del patrimonio) si procede alla misurazione dei risultati conseguiti, permettendo in tal modo la 
valutazione del rapporto svolto dalla Giunta e dalla macchina comunale. 

 
Per quanto riguarda la gestione dell’esercizio 2012, si fa rinvio all’allegata “Relazione Tecnica” predisposta 
dal servizio Finanziario. I criteri di valutazione del patrimonio sono evidenziati nel rendiconto della gestione 
esercizio 2012, come pure sono stati analizzati sempre nel rendiconto, motivandone le cause. 
 
Purtroppo anche il 2012, come gli anni precedenti, non  è stato un anno felice per le finanze dei Comuni, la 
grave situazione economica nazionale e internazionale ha reso ancora più difficile l’attuazione di un piano di 
investimento che possa rispondere ai bisogni di ognuno, inoltre diventa sempre più difficile predisporre 
soluzioni per un fattivo sviluppo per i nostri territori. 
 
I piccoli comuni come Marradi non ricevono, in proporzione, trasferimenti e attenzioni necessarie per la 
gestione di un vasto territorio come il nostro. 
Tali difficoltà rendono sempre più difficile mantenere servizi minimi per le popolazioni che siamo chiamati 
ad amministrare. 
 
Nonostante queste scontate premesse, anche per il 2012 siamo riusciti a mantenere i soliti servizi alla persona 
e il sostegno al variegato mondo dell’associazionismo. Molti degli obiettivi prefissati nel bilancio di 
previsione sono stati raggiunti con  oculate e parsimoniose gestioni delle risorse che  hanno  determinato, al 
31.12.2012, un piccolo avanzo di amministrazione di € 8.219,75 vincolato per € 7.348,74. 
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PRINCIPALI SCOSTAMENTI RISPETTO ALLE PREVISIONI: 
 

TITOLO 
1 -  ENTRATE 

I.M.U. - 
 

83.693,06 

Addizionale Comunale Sull’irpef + 10.997,46 

TOSAP + 1.257,52 
Pubbilictà Affissioni - 472,29 
Fondo sperimentale di riequilibrio - 197,94 

  
TITOLO 

2 -  ENTRATE 

Trasferimenti Statali + 
 

17.937,87 

Contributi Regionali - 
 

7.436,86 

Contributo Provinciali sviluppo montagna - 9.558,50 

Trasferimenti sa altri soggetti + 787,39 
 

TITOLO 
3 -  ENTRATE 

Diritti di sepoltura - 
 

871,55 

Proventi da servizi pubblici (mensa – asilo nido – trasporti 
scolastico – servizi cimiteriali, ecc) 

+ 8.437,54 

Affitto Fabbricati e terreni + 656,82 

Proventi contravvenzionali + 11.773,65 

Proventi diversi + 3.508,51 

 
 
 

 TITOLO 
4 -  ENTRATE 

Alienazione immobiliari - 
 

262.000,00 

Trasferimenti in conto capitale - 664.669,28 

Proventi da concessioni edilizie - 9.795,71 
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Purtroppo anche per il 2012, come il 2011, non c’è stato permesso di contrarre nuovi mutui per la situazione 
di indebitamento pregresso del Comune e la diminuzione della percentuale in riferimento alle entrate come 
più volte evidenziato dal revisore dei conti e dal pronunciamento della Corte dei Conti sezione regionale di 
controllo per la Toscana ha supportato tali difficoltà. 
 
SPESA CORRENTE: 
 
Le considerazioni riportate sopra giustificano il calo generale degli investimenti. Oltre ad una attenta 
gestione delle risorse economiche ed umane, abbiano per quanto possibile cercato di assottigliare la spesa per 
il funzionamento di tutta la macchina comunale e di questo dobbiamo veramente ringraziare tutti i dipendenti 
della fattiva collaborazione ed il senso di abnegazione per il lavoro svolto. 
Sicuramente il nostro impegno (mio e di tutta la Giunta Comunale) è stato, per quanto possibile al massimo 
dello sforzo, abbiamo cercato di  privilegiare  il rapporto con tutti i cittadini (associati e singoli) con la 
massima attenzione alle situazioni di disagio sociale. 
 
La situazione generale nella quale ci troviamo non ci ha permesso di realizzare tutto quanto era preventivato, 
sicuramente avremo voluto realizzare molto di più. 
 
Con la speranza che il 2013  ci riservi  concreti segnali di crescita, per l’Italia e per il Nostro Comune, 
riteniamo che il Consiglio Comunale approvi il Conto Consuntivo 2012. 
 
Aprile 2013 
 
 
 
 
 
 
 
 


